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In soli quattro mesi il vento della
crisi ha spazzato via 130mila posti
di lavoro in tutta Europa. Dal-
l’esplosione del crack finanziario
d’autunno, la bufera si è progressi-
vamente trasferita all’economia re-
ale fino a diventare emergenza oc-
cupazionale. A cominciare dall’in-
dustria dell’auto e dalle costruzio-
ni, due settori che nel corso del
2008 hanno fatto registrare un
crollo della produzione pari a 150
miliardi di euro.

Sono le cifre contenute nel docu-
mento riservato della Commissio-
ne europea che oggi sarà all’esame
dei ministri finanziari degli Stati
membri, invitati a Bruxelles per
tentare un primo bilancio degli in-
terventi messi in campo finora e,
soprattutto, per valutare nuove
strategie comuni in grado di argi-
nare, se non di contrastare, la re-
cessione. «La produzione in molti
settori industriali fa registrare il de-
clino più forte delle ultime decadi
e la fiducia delle imprese è crollata
al livelli più bassi dal 1985» si leg-
ge nel testo elaborato dall’esecuti-
vo Ue.

EMERGENZAOCCUPAZIONE

A pagarne le conseguenze sono in-
nanzitutto i lavoratori. Dall’inizio
dell’ottobre 2008 alla fine di gen-
naio 2009, infatti, «le riduzioni pia-
nificate di posti sono aumentate si-
gnificativamente a 158mila unità,
mentre la creazione di nuovi posti
è caduta a 25mila unità. Da ciò de-
riva l’aspettativa di una perdita
netta di 130mila posti di lavoro».
Un dato molto preoccupante, visto
che ancora nel terzo trimestre

2008 il saldo tra occupazione persa
e occupazione creata era leggermen-
te positivo e visto che la crisi econo-
mica è attesa peggiorare nei prossi-
mi mesi, almeno fino a metà 2009.
Inoltre, spiegano gli esperti della
Commissione, in questo momento
«le aziende sono propense a favori-
re soprattutto contratti a breve ter-
mine o la chiusura temporanea del-
le fabbriche, per tentare di trattene-
re gli operai più specializzati».

NESSUNOESCLUSO

La crisi non sta risparmiando alcun
settore. «Particolarmente grave» ap-
pare la situazione per l’auto (il 2009
farà registrare un’ulteriore riduzio-
ne delle vendite tra il 12% e il 18%,
fino a 2,5 milioni di veicoli in meno,
con relativa flessione anche del cre-
dito al consumo) e per l’edilizia, che
maggiormente soffrono «la stretta
creditizia seguita al crollo dei merca-
ti finanziari». Ma la crisi sta colpen-
do anche il settore meccanico, chi-
mico, farmaceutico, alimentare, tes-
sile e siderurgico. ❖

La stretta creditiziamette in ginocchio anche l’edilizia

Stavolta San Valentino sarà la fe-
stadichiamal’Europa.Ilprossimo14feb-
braio, inoccasionedel25esimoanniver-
sariodell’approvazionedapartedelpar-
lamentodi Strasburgodel progettoSpi-
nelliperunacostituzioneeuropea,parti-
ràlacampagnad’informazioneeraccol-
ta firmeUniversal Erasmus, ideata dai
giovanidelPsepersostenerelamobilità
diragazzeeragazziall’internodell’Unio-
ne europea.

Nei ventisette Stati membri vivono
90 milioni di persone di età compresa
tra16e29anni,masolo300mila riesco-
noapartecipare ai programmidi scam-
bio finanziati dalla Ue, di cui l’Erasmus
universitariocostituiscel’esempiopiùfa-
moso.«InEuropanonmancanogli stru-
mentipercambiarelecose,malavolon-
tàpoliticadi chi cigoverna»si leggenel-

l’appello.«Quellocheserveèunasem-
plificazione delle procedure, un siste-
ma d’informazione capillare, un am-
pliamento dei settori di scambio e so-
prattutto una migliore gestione della
spesa comunitaria».

L’obiettivoèrenderelenuovegene-
razioniprotagonistedelprocessod’in-
tegrazione: «Offrire a tutti i giovani la
possibilità di vivere l’Europa è ilmodo
miglioreperpartecipareallacostruzio-
ne del progetto democratico più rivo-
luzionariodelmondo,edèancheilmo-
domiglioreper farcrescereunagene-
razionedicittadinieuropeipiùcompe-
titivi sulmercato globale» sottolinea il
presidente dell’organizzazione giova-
nile del Pse, GiacomoFilibeck.

Il 14 febbraio, inoltre, sarà una gior-
nata di mobilitazione del Pd contro la
precarietà: «Sarebbebello che i giova-
ni democratici sostenessero quest’ini-
ziativa.Liberiamocideldibattitoidenti-
tariosulle famiglieeuropeechedivide
il Pd e concentriamoci sulle idee».❖
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p I più colpiti sono i settori dell’auto e delle costruzioni: per loro nel 2008un crollo da 150mld

p Sull’acquisto di abitazioni e vetture pesano soprattutto gli effetti della stretta creditizia
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Secondo gli esperti della Com-
missione Ue, negli ultimi quat-
tro mesi sono stati persi 130mi-
la posti di lavoro in tutta Euro-
pa. L’industria dell’auto e l’edi-
lizia sono i più colpiti, ma la
crisi riguarda tutti i settori.
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Ue, è allarmeoccupazione
«Giàpersi 130mila posti»
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